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Un ignobile fenomeno
109 donne nel corso di un anno sono rimaste vittime del-
la violenza, a volte efferata, di un uomo, quasi sempre di 
un marito o di un compagno o di un fidanzato. La moti-
vazione, sia pure con qualche distinguo, sempre la stessa: 
la diseguaglianza di genere che fa ritenere l’uomo un pa-
triarca che ha il diritto di dettare le regole della conviven-
za e del rapporto con la donna, ritenuta spesso un ogget-
to di cui disporre a proprio piacimento, ricorrendo ad at-
teggiamenti violenti sia fisici che psicologici. Il retaggio 
culturale di tale visione del rapporto uomo-donna si rite-
neva fosse ormai da iscriversi al passato, a quando ancora 
vigeva il delitto d’onore, e il principio di parità di genere 
era un obiettivo lontano. 
Purtroppo non è così. Ne sono conferma non solo i fem-
minicidi di cui frequentemente la cronaca ci dà notizia, ma 
anche i riscontri di indagini sociologiche che gli istituti di 
ricerca effettuano. Recentissima quella delle Nazioni Uni-
te da cui si rileva che un quarto della popolazione mon-
diale ritiene giustificabile che un uomo picchi la compa-
gna. Relativamente al nostro Paese tali dati sono ancora 
più preoccupanti:  il 61,5% della popolazione nutre pre-
giudizi contro le donne e il 45% ha convinzioni che pos-
sono condurre a giustificare ogni forma di violenza. “Igno-
bile fenomeno” lo ha definito recentemente il presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella rivolgendosi alle par-
tecipanti al Forum Economico Femminile. Il duro giudi-
zio non lascia adito ad equivoci e nel contempo interro-
ga la coscienza di ognuno di noi e dei tanti uomini che si 
chiedono cosa fare perché questa “ignobile” sottocultura 
venga sconfitta. 
Da tempo le iniziative per sensibilizzare su tale triste fe-
nomeno si sono ampiamente diffuse, ma forse il prolifera-
re di scarpe rosse, di panchine giganti, di silenziose fiac-
colate o di pensiline col numero antiviolenza non bastano 
più ed occorrono soluzioni diverse.
Certamente la nuova legge, che il Parlamento ha appro-
vato con voto unanime, è un buon messaggio per tutti, ma 
occorre che ci sia da parte degli uomini la consapevolez-
za di comportamenti sbagliati e inaccettabili, perché sia-
mo noi uomini i responsabili delle violenze sulle donne, 
magari anche solo col silenzioso compiacimento di fron-
te a stupide battute o a gesti che offendono la dignità e la 
libertà della donna.
La ricorrenza, il 25 novembre scorso, della Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della violenza contro le don-
ne è stata quest’anno ancor più richiamata ed ha avuto, so-
prattutto da noi, una più ampia diffusione con approfon-
dite analisi di studiosi ed opinionisti. Causa di ciò è sta-
ta senza dubbio la tragica fine di una ragazza, Giulia, che 
voleva mettere fine al rapporto col suo fidanzato che ave-
va confuso l’amore con il possesso. 
Abbiamo sperato tutti che la loro scomparsa si risolves-
se con un loro ritorno; poi il ritrovamento del corpo sen-
za vita di Giulia in un dirupo ha provocato una ribellione 
collettiva mai vista prima. Forse perché si è trattato di una 
ragazza che di lì a qualche giorno doveva laurearsi, forse 
perché in tante famiglie sono stati messi in dubbio i crite-
ri con cui si giudicano i “bravi ragazzi”, o solo perché  è 
scattato un meccanismo che ha coinvolto nel dolore gio-
vani e meno giovani che hanno riempito le piazze facen-
do rumore, come gli studenti nelle loro aule, perché il si-
lenzio e gli striscioni con le solite frasi che invitano a non 
dimenticare, non bastano più.

 L’8 novembre scorso è 
stato presentato alla stam-
pa il “Rapporto Italiani nel 
Mondo - RIM 2023” giunto 
alla XVIII edizione. Si trat-
ta di una approfondita ana-
lisi che studiosi e ricercato-
ri offrono a quanti sono in-
teressati a questo  argomen-
to, ma soprattutto con i suoi 
dati, con i richiami al passato 
e con le previsioni per il do-
mani, è indispensabile stru-
mento di programmazione 
per chi ha il compito di pren-
dere decisioni. 
“ Tutti ci trovino utili infor-
mazioni – ha detto Monsi-
gnor Pierpaolo Felicolo, di-
rettore generale della Fon-
dazione Migrantes che ela-
bora il Rapporto –. E il RIM 
vuole essere questo: alzare lo 
sguardo da noi stessi, dalle 
nostre preoccupazioni. Vuo-

 Nelle prime ore del mattino 
del 1° dicembre 1923, dopo 
le abbondanti precipitazioni 
dei mesi precedenti ed alcu-
ne, purtroppo trascurate avvi-
saglie di perdite d’acqua dal-
la diga, una enorme massa di 
fango e detriti, dopo aver ab-
battuto parte della Diga del 
Gleno, si abbatté sui comu-
ni sottostanti, provocando di-
struzione e morte. A distanza 
di cento anni, si è voluto ri-
cordare quei tragici fatti con 
un corposo programma pro-
posto dal Comitato Centena-
rio Disastro Diga del Gleno 
al quale hanno aderito oltre 
ai Comuni di Angolo Terme, 
Azzone, Colere, Darfo Boario 
Terme, Schilpario e Vilmino-
re, le Comunità Montane del-
la Val di Scalve e della Valle 
Camonica e le città di Berga-

proseguiti per tutta l’estate, 
ma con l’avvicinarsi della ri-
correnza centenaria la musica 
ha lasciato il passo ai momenti 

le alzare lo sguardo per guar-
dare il mondo, gli italiani e 
le loro complessità”.
La presentazione, moderata 
dal direttore del Tg2, Anto-
nio Preziosi, ha avuto inizio 
con la lettura del messaggio 
del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, che 
ha ricordato come quella di 
partire per lavorare all’estero 
“debba essere una scelta li-
bera, non un obbligo di fat-

to” quasi a voler richiamare 
il messaggio di Papa France-
sco per la Giornata del Mi-
grante del 27 settembre scor-
so. Per questo il Capo dello 
Stato si è rivolto direttamente 
alla politica affinché accetti 
la sfida di “riportare nel no-
stro Paese professionalità, 
esperienze e risorse umane”.
A portare un loro giudizio e 
personali riflessioni sul Rap-
porto sono intervenuti, tra gli 
altri, Paolo Pagliaro, che ha 
spiegato le ragioni per cui il 
RIM rappresenti un “oggetto 
prezioso”, la sociologa del-
le migrazioni Delfina Lica-
ta, curatrice del RIM, che si 
è intrattenuta sulla questione 
giovanile, Paolo Gentiloni, 
commissario Ue per gli Af-
fari Economici e Monetari, 

Presentato a Roma il RIM 2023

Sempre in aumento il numero dei giovani che lasciano l’Italia

Il ricordo della tragedia del Gleno

100 anni dopo testimoni e immagini raccontano il Disastro vissuto. Il messaggio di Mattarella

mo e Brescia col loro patro-
cinio. La memoria di quanto 
accaduto quel lontano 1° di-
cembre è iniziata ancora nel-
lo scorso giugno con una se-
rie di intrattenimenti musicali 

Roma: La presentazione 
del Rapporto.
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Ciò che resta della diga del Gleno.
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cha ha evidenziato come  il 
numero degli italiani resi-
denti all’estero è raddoppia-
to rispetto al primo Rappor-
to di 18 anni fa, e il Mini-
stro degli Affari Esteri e del-
la Cooperazione Internazio-
nale Antonio Tajani che si è 
detto sorpreso da alcuni dei 
dati del RIM, alcuni positivi, 
tra cui la maggiore integra-
zione europea, e altri nega-
tivi, come un “livello di cre-
scita insoddisfacente in Ita-
lia che ha spinto giovani ad 
andare fuori”.

I dati più significativi
Rinviando ai prossimi nu-
meri del giornale l’analisi 
più dettagliata di alcuni ar-

gomenti sviluppati nel Rap-
porto, riportiamo ora quelli 
più significativi in esso con-
tenuti.
Intanto risalta subito che gli 
italiani all’estero continuano 
a crescere, e gli italiani che 
lasciano il nostro Paese so-
no sempre più giovani e sem-
pre più europei. Dal 2006 
ad oggi, infatti, gli iscritti 
all’AIRE sono aumentati del 
91%. In particolare sono au-
mentate le italiane all’este-
ro (+99,3%) e gli over 65 
(+109,8%). Ma, negli ultimi 
anni, a lasciare l’Italia sono 
stati soprattutto i giovani e i 
giovani adulti che, non tro-
vando margini di partecipa-
zione all’interno dei propri 
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Tragedia del Gleno

delle immagini, delle testi-
monianze e delle riflessio-
ni. Ad Angolo Terme, pres-
so la Casa degli Artisti, è sta-
ta inaugurata la videoinstal-
lazione “Ricordi di un dolo-
re”, una mostra inedita alla 
cui realizzazione ha colla-
borato anche il Comune di 
Darfo, che ha dato nuova vi-
ta alle testimonianze video 
dei superstiti e testimoni del 
disastro, raccolte negli anni 
da Davide Bassanesi e pro-
poste nell’allestimento cura-
to da Silvano Richini.
Ancora ad Angolo Terme si è 
tenuta la giornata di studi dal 
titolo “Gleno 1923: storia e 
conseguenze di un disastro”. 
A Esine è stato invece presen-
tato il libro di Fabrizio Felap-
pi “Il respiro del Gleno”. Gli 
alpini delle Sezioni di Berga-
mo, Brescia, Valle Camoni-
ca e Montesuello-Salò, uni-
ti nel ricordo delle tante pen-
ne nere che subito interven-
nero per portare il proprio 
aiuto e per ricordare le tan-
te vittime, hanno organizza-
to un percorso della memo-
ria e di preghiera da Bueggo, 
frazione di Vilminore (BG.), 
alla chiesetta di Darfo sulla 
cui facciata è posta la targa 
con i nomi delle vittime. An-
che a Bruxelles è stato ricor-

dato l’evento del Gleno. Una 
folta delegazione in rappre-
sentanza della Val di Scalve 
e Valcamonica nella sede del 
Parlamento Europeo ha infat-
ti commemorato la tragedia e 
inaugurato la mostra “Il disa-
stro del Gleno. Storia di una 
tragedia dimenticata”.
E gli alpini del Battaglione 
Morbegno, che il 1° dicembre 
1923 furono tra i primi a soc-
correre le popolazioni scon-
volte dal disastro del Gleno, 
a distanza di un secolo han-
no voluto essere presenti  alle 
celebrazioni dell’anniversa-
rio. Anche il presidente del-
la Repubblica Sergio Matta-
rella ha voluto far perveni-
re un suo messaggio ai sin-
daci dei Comuni di Angolo, 
Darfo, Azzone, Colere, Schil-
pario e Vilminore interessa-
ti dal disastro. Sono trascor-
si cento anni dal giorno del 
disastro della diga del Gleno 
che si squarciò la mattina del 
primo dicembre 1923, dopo 
nefasti e purtroppo trascura-
ti annunci - ha scritto il pre-
sidente -.
Milioni di metri cubi di ac-
qua precipitarono sui paesi 
sottostanti cancellando case, 
scuole, fabbriche, strade. Ol-
tre 350 persone vennero tra-
volte e uccise e molte di que-
ste erano “fanciulli”. Nell’e-
sprimere apprezzamento e vi-
cinanza ai Comuni, il presi-
dente ha aggiunto che il crol-
lo della diga fu la conseguen-
za di gravi responsabilità e di 
sconcertanti omissioni e che 
occorre la tutela delle perso-
ne nei territori, non deve es-
sere condizionata da interes-
si contingenti o indegni op-
portunismi.

territori, sono andati alla ri-
cerca di spazi di protagoni-
smo altrove nel mondo (+4 
rispetto al 2021, +10 rispetto 
al 2020). Oggi sono quasi 6 
milioni di iscritti all’AIRE, 
e rappresentano il 10,1% dei 
58,8 milioni di italiani resi-
denti in Italia. Un’Italia che 
continua, inesorabilmente, a 
perdere residenti (-132.405 
persone, -0,2%). Causa di 
ciò, secondo il Rapporto, è la 
situazione sociale ed econo-
mica del Paese. Dei 6 milioni 
di residenti all’estero, quasi  
il 45% ha tra i 18 e i 49 anni 
e il 54,7% risiede in Europa, 
anche se la comunità italia-
na all’estero più estesa è in 
Argentina, 15,5% del totale. 
Sono dati che preoccupano e 
che nel medio periodo met-
tono in discussione la tenu-
ta sociale del Paese se non si 
interviene con rapidità e co-
raggio nelle scelte da fare.

Re Vittorio Emanuele III 
in visita a Darfo.

GLI AUGURI DEL NOSTRO VESCOVO
Anche da questo giornale giunga a Sua Eccellenza il nostro grazie per le espressioni augurali
che ci ha rivolto, per l’affettuoso richiamo alla nostra valle e per la sua paterna benedizione.

Consegnate a Edolo 
le Medaglie d’Onore

54 gli internati ricordati

 Nella ricorrenza del IV No-
vembre si è svolta a Edolo 
domenica 5 la cerimonia per 
la consegna delle Medaglie 
d’Onore ai familiari di 54 Ex 
Internati Militari e Civili Ita-
liani che nei lager nazisti era-
no sottoposti ad ogni tipo di 
lavoro a sostegno dell’eco-
nomia di guerra.
Alla presenza del Prefetto di 
Brescia Maria Rosaria La-
ganà, della Presidente Na-
zionale dell’Associazione 
Nazionale Ex Internati An-

na Maria Sambuco, del sin-
daco di Edolo Luca Masne-
ri, dei sindaci dei Comuni 
d’origine degli internati pre-
miati, di alcune classi delle 
scuole del paese e numerose 
rappresentanze istituzionali e 
associative, le onorificenze 
sono consegnate ai familiari 
per fare memoria delle sof-
ferenze patite da chi quella 
triste esperienza ha vissuto.
La solenne e pubblica ceri-

segue a pag. 3
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Sostieni e leggi 

Breno: Al Santuario di Minerva lo “Scudo blu”

Simbolo internazionale di protezione

 Il 5 novembre scorso si è 
tenuta al Parco Archeologi-
co del Santuario di Miner-
va di Breno una cerimonia 
finalizzata alla protezione e 
conoscenza di un bene cul-
turale testimonianza di una 
storia millenaria. 
Il sito, posto lungo il fiume 
Oglio a poca distanza dalla 
Civitas Camunnorun, oggi 
Cividate, era infatti frequen-
tato fin dal X secolo a.C. e 
dal VI secolo a.C. divenne di 
un grande santuario all’aper-
to, collegato all’acqua, con 
altari e recinti su cui si accen-
devano grandi roghi votivi.
In età romana venne realiz-
zato un edificio monumen-
tale dedicato a Minerva il 
cui culto sopravvisse per cir-
ca 100 anni accanto a quel-
lo romano. 
L’occasione è stata data 
dall’apposizione al Santua-
rio dello Scudo Blu, simbo-
lo internazionale della pro-
tezione dei beni culturali. A 

proporre tale simbolo è sta-
ta la Croce Rossa Italiana 
che, in occasione dell’even-
to “Bergamo Brescia Capi-
tale della Cultura” ha volu-
to apporre tale simbolo su 
20 beni culturali delle due 
provincie. 
“Lo svelamento degli scu-
di blu sta diventando sem-
pre più anche un’occasio-
ne per far conoscere alcuni 

luoghi straordinari, poco no-
ti al di fuori del territorio di 
riferimento - ha commentato 
Carolina David per la Cro-
ce rossa -. Crediamo che an-
che questa sia una forma di 
protezione, perché la cono-
scenza di un bene è il primo 
argine ai rischi”. 
Nella stessa occasione è stata 
presentata anche la copertu-
ra invernale dell’altare pro-
tostorico rinvenuto due an-
ni fa. Si tratta di un interven-
to che fa parte del progetto: 
“Intorno a Minerva.
Il contatto culturale fra mon-
do antico e contemporanei-
tà” realizzato dalla Sovrin-
tendenza archeologia e dal-
la Cooperativa sociale K-Pax 
di Breno.

La presidente ANAIE, il 
Prefetto e il sindaco di Edolo 

durante i loro interventi.

segue da pag. 2

monia, svoltasi nell’Audito-
rium Don Bosco è stata in-
trodotta dal canto dell’Inno 
nazionale al quale hanno fat-
to seguito gli interventi delle 
autorità che hanno richiama-
to le motivazioni di tale, sia 
pure tardivo, riconoscimento 
e ammirazione per quei gio-
vani che sono stati costretti 
a vivere per parecchi anni in 
una prostrazione fisica e di 
mancanza della libertà, co-
me ha ricordato il Prefetto. 
Anna Maria Sambuco ha la-
mentato il mancato ricono-
scimento al loro ritorno per 
ciò che avevano fatto, aven-
do rinunciato ad unirsi alla 
Repubblica di Salò.
Il sindaco Luca Masneri, 

nel salutare i numerosi in-
tervenuti, la Medaglia d’O-
ro 1°Maresciallo Paracadu-
tista Stefano Ruaro e soprat-
tutto i famigliari dei deporta-
ti. Ha ricordato che sono 113 
gli internati militari di Edolo 
ed ha aggiunto: “Questi no-
stri fratelli che ricordiamo 
con questa cerimonia di og-
gi hanno subito l’affronto di 
non essere considerati “pri-
gionieri di guerra” e quindi 
sono stati privati di tutte le 
tutele ad essi riservate”. 
Le medaglie sono state be-
nedette da mons. Dario Vi-
tali che ha poi celebrato la 
messa col parroco don Mar-
co Iacomino.
La cerimonia è anche servi-
ta per ricordare il meritevo-
le lavoro di ricerca svolto in 
valle da Fabio Branchi, pre-
sidente zonale dell’Associa-
zione nazionale ex interna-
ti, Anei, e da Silvano Depa-
ri che hanno consultato mi-
gliaia di fascicoli in archivi 
di tutta Italia, e hanno per-
messo a circa 3000 camuni 
di vedere riconosciuta uffi-
cialmente la Resistenza fat-
ta ottant’anni fa nei lager.

A Esine 
l’Ospedale di Comunità

Previsti investimenti per 78 milioni per la sanità camuna

 I fondi del PNNR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Re-
silienza) riguardano anche la 
Valle Camonica e ben 78,5 
milioni di euro saranno inve-
stiti nei prossimi anni per mi-
gliorare i servizi sanitari del-
la Vallle. Intanto sono da po-
co iniziati i lavori per la rea-
lizzazione del nuovo ospeda-
le di comunità, previsto dalla 
legge di riforma della sanità 
regionale, che coprirà un’a-
rea di circa mille metri qua-
dri e sorgerà nell’area dell’at-
tuale struttura ospedaliera di 
Esine. Avrà un piano interra-
to e uno fuori terra, ma sarà 
predisposto per un successivo 
secondo piano. La spesa pre-
vista è di 4.3 milioni di eu-
ro, ma ne occorrono altri 9,5 
per l’adeguamento sismico 
dell’intero ospedale. Il nuo-
vo edificio, quasi autonomo 
dal punto di vista energeti-
co, potrà accogliere in ca-
mere con uno o due letti, al-
tri venti pazienti, in partico-
lare quelli che  hanno supera-
to la fase acuta della degen-
za, ma non possono ancora 

essere dimessi. Sempre con 
i fondi del PNNR nei pros-
simi anni è prevista la realiz-
zazione otto case di comuni-
tà, la nuova piastra di Esine, 
una centrale operativa terri-
toriale e un secondo ospeda-
le di comunità a Edolo. 

Esine: La nuova casa di 
Comunità dell’Ospedale.

La cerimonia al Santuario.

L’insegna dello Scudo Blu.

Marone: Ritarda l’apertura della tratta 
ferroviaria incidentata

Il consolidamento del muro richiede lavori fino a marzo 2024

 Il tragico incidente del 21 
settembre scorso, nel qua-
le furono coinvolti un Tir e 
una BMV e perse la vita l’au-
tista del camion, il 50enne 
Mario Frassi di Pisogne, ha 
provocato danni anche alla li-
nea ferroviaria Brescia-Iseo-
Edolo. 
A seguito dello scontro avve-
nuto lungo la statale 510 in 
territorio di Marone, il pesan-
te automezzo è rotolato giù 
verso il lago arrecando gra-
vi danni alla linea ferrovia-
ria che, in quel tratto, ha co-
municato TreNord, resterà 
impraticabile fino a marzo: 
Si rendono infatti necessari 

dei lavori di consolidamento 
strutturali dell’area interessa-
ta tenuto conto della sua pe-
ricolosità che quanto acca-
duto ha confermato.
Per questo Ferrovie Nord ha 
deciso di procedere con la 
messa in sicurezza del trat-

to di sua competenza e che 
riguarda il muro di sostegno 
dell’infrastruttura ferroviaria 
tra le gallerie “Vaccarezzo” 
e “Santa Barbara” in comu-
ne di Marone, che ha ripor-
tato gravi danni e necessita 
interventi di consolidamen-
to per rendere sicura la cir-
colazione dei treni. “Per rea-
lizzare questo intervento sul 
muro in pietra, - ha precisa-
to Fnm - considerata la com-
plessità dell’opera, la ripre-
sa del servizio ferroviario è 
prevista entro marzo 2024”.
Fino ad allora pertanto sa-
ranno funzionanti i bus so-
stitutivi.

Le operazioni di recupero 
dopo l’incidente di settembre.

Che la Stella sia di guida nel nostro cammino.
Auguri di Buone Feste a tutti voi e alle vostre famiglie.
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Ponte di Legno: 
Entrata in funzione la nuova 

seggiovia Valena
Può trasportare fino a 3 mila passeggeri all’ora

Dopo gli accurati collaudi a tutte le parti del modernissimo im-
pianto, il più tecnologicamente avanzato in uso, è entrata in fun-
zione a Ponte di Legno la nuova seggiovia Valena a sei posti, lun-
ga circa 700 metri e che ha una portata di ben 3.000 persone 
all’ora, quasi il doppio della precedente, quadriposto in funzio-
ne da vent’anni e dismessa alla fine della passata stagione, ed 
è l’impianto con la maggior capacità di trasporto di tutto il com-
prensorio Temù-Ponte di Legno-Tonale.
Tecnologicamente si tratta di una seggiovia di ultima generazio-
ne, con apparecchiature all’avanguardia in materia di sicurezza 
e con particolari comfort, tra cui sedili riscaldati. La società Ca-
rosello ha investito per tale modernissimo impianto, il più fre-
quentato del comprensorio, con una media di circa 1 milione di 
passaggi a stagione, quasi 7 milioni di euro. Il rilascio alla socie-
tà del certificato di avvenuto collaudo, ha permesso l’entrata in 
funzione dell’impianto, agevolata anche dalle basse temperatu-
re che hanno consentito il programmato innevamento delle piste.
La nuova seggiovia è stata realizzata dalla Leitner S.p.A con un 
investimento della Carosello Tonale attorno ai 6 milioni di euro.

L’Associazione Emigrati Camuni ha 
festeggiato i 40 anni di attività

La partecipata cerimonia davanti al monumento di Boario Terme

 Il tradizionale incontro de-
gli emigrati camuni di fine 
novembre quest’anno è coin-
ciso con il 40° di fondazione 
e il presidente dell’Associa-
zione Emigrati Camuni Au-
relio Montanelli ha per tem-
po coinvolto il suo diretti-
vo per rendere la ricorrenza 
il più partecipata possibile. 
Domenica 19 novembre, 
complice anche una bel-
la giornata di sole, in tanti 
hanno risposto al suo invi-
to ed hanno partecipato alla 
cerimonia che, come sem-
pre, ha avuto luogo davanti 
al Monumento all’Emigran-
te, opera dell’artista Raffae-
le Amoruso, che nella bron-
zea targa raffigura l’emigran-
te che lascia la Valle Camo-
nica con la valigia in mano. 

Qui, dopo l’Inno nazionale 
accompagnato dalla Banda 
Città di Darfo che ha festeg-
giato i 160 anni dalla nasci-
ta, è stata deposta la corona 
di alloro a ricordo dei tan-
ti emigranti non più tra noi. 
Numerose anche le autorità 
presenti, tra cui il sindaco di 
Darfo Dario Colossi, il co-
mandante della locale Sta-
zione dei carabinieri luogo-
tenente Alfonso Guerriglia, 
l’assessore in C.M. e sindaco 
di Bienno Massimo Mauge-
ri, il rappresentante del Co-
mune di Berzo Inf.  e il pre-
sidente di Gente Camuna Ni-
cola Stivala. Hanno accolto 
l’invito di Montanelli anche 
il presidente dei Mantovani 
nel Mondo Daniele Marcon-
cini e i presidenti dei Circoli 

“Gente Camuna” di Zurigo 
e Losanna Emilia Sina e Gi-
no Gatti. Nel rivolgere a tutti 
loro il suo saluto Montanel-
li ha brevemente ripercorso 
i 40 anni di vita del sodali-
zio da quando un gruppo di 
emigranti della Valcamoni-
ca col compianto cavaliere 
Mario Pellegrinelli, rientrati 
in Italia dopo anni di sacrifi-
ci trascorsi all’estero, volle-
ro trovare il modo per man-
tenere viva la loro amicizia 
e dettero inizio all’Associa-
zione che ha avuto la guida 
di  Anna Bettoni, che non è 
voluta mancare alla cerimo-
nia, di Vincenzo Montanelli 
e ora di Aurelio Montanelli 
che ha poi richiamato gli im-
pegni e le attività del soda-
lizio, tra cui la cura del mo-

numento e  gli incontri nel-
le scuole per  sensibilizzare i 
ragazzi sul fenomeno migra-
torio di ieri e di oggi. 
Negli interventi delle autorità 
l’apprezzamento per l’opero-
sità dell’Associazione e per 
gli obiettivi che si pone, tra 
qui quello di fare memoria e 
portare tra i ragazzi la testi-
monianza di chi emigrante è 
stato e far riflettere su quanto 
oggi accade alle nostre fron-
tiere e a quelle dell’Europa. 
A tal proposito Stivala ha da-
to notizia della proposta di 
legge discussa nella Com-

missione Cultura della Ca-
mera dei Deputati che, in cin-
que articoli, prevede che l’e-
migrazione italiana venga 
inserita nell’ordinaria pro-
grammazione formativa delle 
scuole do ogni ordine grado. 
Con la celebrazione della s. 
messa nella chiesa della Ma-
donna degli Alpini e la lettura 
della Preghiera del Migrante 
ha avuto termine la cerimo-
nia per i 40 anni del sodali-
zio. Il momento conviviale 
è poi servito per conferma-
re l’impegno di tutti a ...non 
dimenticare.

Anche quest’anno Angelo Trotti, il poeta di Monno, ha voluto a suo modo fare a tut-
ti i nostri lettori gli auguri di un sereno Natale e un felice 2024. Grazie, Angelo e, an-
che da noi,  tanti cari Auguri!

Nadal de Zia püta Maria
             

Natale di zia nubile Maria
Si alzava col fischiettio del mandriano, / per poi acquietarsi / alle prime ombre della 
sera: / sapeva ammaliare il buio della notte / con la vertigine dell’azzurro; / la preghie-
ra col lavoro. / Mi ha visto nascere, cullato / offerto un suo dito da succhiare / mentre 
mia mamma mescolava la polenta / per le mie cinque sorelle. Accompagnato all’asi-
lo / raccomandato all’Angelo custode / perchè dopo la dipartita / mi presti le sue ali. / 
Con me nello scambio delle prime tenerezze / la magia del primo bacio; / quando ero 
al lavoro / mi teneva compagnia: / con l’ombra ha badato alla mia prole / che più di 
me ha educato, / aiutato a diventare grande. / Non ha mai giudicato mia zia / non l’ho 
mai sentita bestemmiare; / sento ancora le sue mani sfiorare i grani del rosario / van-
gare l’orto, annaffiare l’insalata. / E ancora le sue mani plasmare la cometa / intreccia-
ta con foglie dell’autunno / le spighe dell’estate e del quadrifoglio a primavera / che 
erano la sua luce, il tepore famigliare / la magia del Ventiquattro. / Nessuno come lei 
conosce chi veramente sono / il mio segreto, l’abbraccio col silenzio: / ancora ades-
so quando si fa notte / dall’empireo mi aiuta a sognare / con la Santa; col suo Natale.     

Angelo Giovanni Trotti                                                                                                                                   

La leaia col sigolà del marà
par dòpo placas
a le prime umbrie de sera:
l’era buna de mèsedà ‘l scür de la nòt
e ‘l stralünamènt del türchì;
‘l pater col röscà.
La m’ha vis a naser, la m’ha ninà
da ciücià ‘n sò di
‘ntat che la mader la mèsedaia la gana
par le mè cich zömèle. Mènà a l’asilo
racomandà a l’Angel
par-che dòpo la mòrt
‘l m’amprèsties le sò ale.
‘Nsèma me, cole prime moine
la biligòrgnia del prim basì;
quan che ‘ndaia a röscà
la mè sèmper stàda ‘mbanda:

l’è stada l’umbria di mè matèi                                                                                       
che pló de me l’ha ‘ndrithzà,
aidà a vignì grancc.
L’ha mai giüdicà la mè zia                                                                                              
l’hò mai sintida a cristunà;
sètio amó le sò ma sfiurà i grà de la curuna
pròsènder l’òrt, sbròfà la ‘nsalata.                                                                                                                                       
E amó le sò ma a ravanà la cometa
‘ntreciada cole föe de l’aütün
le spighe de l’astà e i quaterföe a primaera
che l’era la sò lüce, ‘l caldì de la cusina
la nòt del Vintiquater.
Nüghü comà le la sà chi che sò me 
‘l mè arcà, la sbraciolada col cito:
amó adès quan che ‘l vè zö l’embrüna                                                       
dal cel la m’aida a ‘nsomià.
cola Santa; col sò Nadal cristià.
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• E’ stata inaugurata lo scor-
so novembre a Pisogne la 
nuova area dedicata al “pump 
track” la pista per le biciclet-
te acrobatiche, donata dall’a-
zienda Forge Monchieri di 
Cividate. L’investimento è 
stato di circa 150mila euro e 
il Comune ha stipulato una 
convenzione con la ditta ca-
muna, che si impegnerà nel-
la cura della zona e del  ver-
de, ma anche della manuten-
zione di quanto realizzato e 
della sicurezza. Una pump 
track è un circuito fatto di 
salite, discese, bump e cur-
ve paraboliche che permet-
tono di fare salti e acrobazie 
con biciclette o skateboard. 
Una bella iniziativa che ri-
qualifica un’area abbando-
nata da tempo e che prende-
rà il nome di  “Parco Forge 
Monchieri”. 

• L’ufficio di Breno dell’Er-
saf ha deciso di sostenere la 
gastronomia e l’economia 
rurale della Valcamonica 
con un’iniziativa originale: 
formare il personale che la-
vora nelle malghe alla pre-
parazione di piatti da pro-
porre ai turisti e ai clienti, 
utilizzando però le materie 
prime prodotte in casa. Lo 
scorso novembre i titolari di 
aziende agricole e i loro col-
laboratori nei CFP di Ponte 
di Legno, Sondrio e Clusane 
si sono accostati alla cucina 
di montagna accompagnati 
da uno chef professionista. 
L’iniziativa, riservata agli 
alpeggiatori, ha riguardato 
anche l’accoglienza del tu-
rista e, essendo stata certifi-
cata, sarà utile in occasione 
della partecipazione a ban-
di per la concessione in af-
fitto delle malghe. 

• Una nuova panchina vio-
la è stata collocata e inaugu-
rata lo scorso novembre al 
Crist di Niardo. Vuole esse-
re un omaggio a tutte le don-
ne afflitte dalla fibromialgia, 
e rappresentate in paese da 
Maria Moscardi che ha for-
temente voluto questa nuova 
installazione presentata. Co-
me la precedente collocata lo 
scorso mese di luglio nella 

Pisogne: La pista.

Notizie in breve dalla Valle

località Nese, vuole sensi-
bilizzare su questa doloro-
sa e invalidante patologia di 
fatto ancora senza una cura. 
Collocata a pochi metri dal 
complesso sportivo comuna-
le è strategica per il messag-
gio che intende diffondere. 

• Acquistato per centomila 
euro da una coppia di im-
prenditori di origine belga, 
l’edificio della ex scuola ele-
mentare di Grignaghe, fra-
zione di Pisogne, sarà adi-
bito a “glamping”, moder-
na offerta turistica tra il 
campeggio e un soggiorno 
in un hotel. Una tendenza 
che combina la bellezza del-
la vita all’aria aperta con i 
comfort degli alberghi. Sod-
disfazione per tale soluzio-
ne è stata espressa dall’am-
ministrazione comunale.  Si 
tratta infatti di un servizio 
che, attualmente, non c’è sul 
territorio della bassa Valle-
camonica e che può essere 
ulteriore motivo di richiamo 
turistico.

• E’ stata inaugurata lo scorso 
novembre a Ossimo la Casa 
di comunità che offre servi-
zi sanitari  anche alle comu-
nità di Borno e Lozio. Que-
sto Punto unico di accesso 
(Pua) è gestito da infermie-
ri di famiglia e comunità con 
gli assistenti sociali con l’o-
biettivo di dare prossimità 
e di essere altro punto nel-
la rete dei servizi accanto al 
medico di base e del pedia-
tra di libera scelta,. Un servi-
zio particolarmente utile nei 
territori montani dove il nu-
mero della popolazione con 
più di 65 e con meno di 14 
anni è di molto superiore al-
la media nazionale. La Ca-
sa della comunità trova po-
sto a Ossimo Superiore nella 

Grignaghe: Il vecchio  
edificio.

struttura della ex scuola ele-
mentare. Soddisfazione per 
tale utilizzo dell’edificio ha 
espresso il sindaco Cristian 
Farisé  e che spera di rendere 
quanto prima l’intera strut-
tura disponibile per i servi-
zi sociosanitari del territorio.

• Il Comune di Angolo Ter-
me da tempo è impegnato a 
rivalutare e riqualificare l’a-
rea del Colle di Vareno con 
interventi di asfaltatura e 
messa in sicurezza delle stra-
de, rifacimento dell’acque-
dotto, sistemazione della re-
te fognaria e predisposizio-
ne dell’illuminazione. Un’o-
perazione da 440 mila euro 
realizzata col contributo de-
cisivo degli oltre 400 pro-
prietari delle seconde case. 
Grazie a un contributo di 340 
mila euro della Regione so-
no ora  in corso altri inter-
venti migliorativi degli spa-
zi pubblici, della pavimen-
tazione, dell’area camper ed 
altro ancora. A qualche stu-
pido tutto ciò non è piaciu-
to e ha abbattuto la recin-
zione del cantiere, i cartelli 
con i dati del progetto e lo 
steccato. Un gesto proprio 
inspiegabile

• Per ricordare Alessandra 
Saviori, tecnico di laborato-
rio dell’Assl camuno-sebina 
scomparsa due anni fa per 
una grave malattia, i fami-
gliari hanno donato al Fon-
do ospedali e sanità di Valle 
Camonica  venticinquemi-
la euro che sono stati utiliz-
zati per l’acquisto di un fur-
gone per il trasporto di me-
dicinali e di strumentazione 
a beneficio di due ospedali 
valligiani. La consegna del 
furgone è avvenuta lo scorso 
mese di novembre nel piaz-
zale dell’ospedale di Esine, 
alla presenza della direzio-
ne strategica dell’Azienda.

Angolo T.: I danni al cantiere.

• Conside-
rato che per 
varie cause i 
boschi di co-
nifere stanno 
scomparendo 
l’Auser Am-
biente di Pi-
sogne, nella ricorrenza del 
21 novembre, Giornata Mon-
diale degli alberi, ha messo 
in campo una serie d’inizia-
tive per sensibilizzare la po-
polazione ed i fruitori del-
la montagna alla tutela am-
bientale ed alla salvaguardia 
dell’ecosistema. Per questo 
sono state messe a disposi-
zione 4 mila piantine di be-
tulla, larice e faggio per ri-
piantumare l’area della Val 
Palot coinvolgendo tutte le 
fasce d’età, dai più piccoli ai 
più grandi, dal singolo cit-
tadino alle associazioni am-
bientaliste e di volontariato 
in generale. I ragazzi delle 
scuole del Comune per primi 
hanno colto l’invito e hanno 
dato il via al progetto “Una 
pianta per la Val Palot 2.0”.

• Ancora un successo per il 
“Bré”.  Dopo l’assegnazio-
ne lo scorso anno del titolo 
di “Miglior formaggio di 
Montagna” con l’azienda 
agricola di Martino Furloni, 
lo scorso novembre ad An-
cona si è imposto all’Italian 
Cheese Awards, nella cate-
goria “Stagionato” dell’an-
no. Orgoglioso del ricono-
scimento i l  presidente 
dell’associazione Brè Mat-
teo Corani ha dichiarato: “Un 
titolo che ci permette di far 
conoscere il nostro prodotto 
in tutta Italia”. Alla manife-
stazione nazionale, erano 
presenti ben millequattro-
cento formaggi. Tra questi 
anche il Silter Dop della so-
cietà Agricola Prestello che 
ha ottenuto il premio specia-
le “Donne del latte”.

• E’ stato inaugurato lo scorso 
novembre ad Artogne, nella 
piazzetta antistante la Caser-
ma dei carabinieri, il monu-
mento al Milite ignoto. Quat-
tro teche di vetro con le sa-
gome di un soldato poggia-
te su un blocco ottagonale di 
cemento costituiscono l’opera 
dell’artista Camilla Gagliar-
di.. L’inaugurazione ha visto 
la partecipazione degli sco-
lari del paese, della sindaca 

Il presidente M. Corani col 
premio.

Niardo: La panchina viola.

Ossimo: Ex scuola 
elementare.

dei ragazzi 
Giulia Fon-
tana del le 
associazioni 
d’arma e di 
molti cittadi-
ni. “È un’o-
pera che in-
tende rendere 
omaggio a chi le guerre le ha 
vissute - ha ricordato la sin-
daca Barbara Bonicelli - e 
nello stesso tempo fare me-
moria che la conquista del-
la pace deve essere l’obietti-
vo di tutti”.

• Val Palot: Anche quest’an-
no la società “Val Palot ski” 
ha offerto a 100 bambini dai 
5 ai 10 anni la possibilità di 
imparare a sciare gratuita-
mente sulle piste del com-
prensorio. Il progetto preve-
de 6 ore di lezione a bambi-
no sulla pista kinder affida-
te a insegnanti professioni-
sti e preparati. Questa pro-
mozione vede ancora prota-
gonisti, come finanziatori, 
alcuni imprenditori del ter-
ritorio. L’obiettivo è di pro-
muovere la montagna e la 
fruizione del territorio da 
parte delle famiglie. “Abbia-
mo un grande obiettivo - ha 
sottolineato Nicoletta Meri-
ghetti, direttrice della socie-
tà - ed è quello di portare 100 
nuove famiglie a scoprire e 
a conoscere la nostra mon-
tagna attraverso lo sport.

• Intorno ai piloni della su-
perstrada in località Cala-
meto di Breno giacciono da 
qualche decennio quattro cu-
moli di rifiuti che L’ARPA 
(Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente) 
ha classificato pericolosi. Ri-
salgono agli anni 90 quan-
do lì erano operativi i can-
tieri e probabilmente sono i 
resti di una discarica abusi-
va. Ora finalmente si intrav-
vede una soluzione. La Giun-
ta regionale infatti, su pro-
posta dell’assessore all’Am-
biente e Clima Giorgio Ma-
ione, ha approvato la delibe-
ra che prevede uno stanzia-
mento di un milione di euro 
per risanare l’area.   La no-
tizia, da tempo attesa, è sta-
ta data dallo stesso assesso-
re al sindaco di Breno Ales-
sandro Panteghini in occa-
sione del sopraluogo effet-
tuato lo scorso novembre.

Val Palot: I bambini  sciano 
gratis.

L’inaugurazione. 
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Borno: Premiati dieci anni di lavoro

Ospiterà infatti due gare nazionali di mountain bike

 E’ dello scorso novembre 
la notizia ufficiale che Bor-
no ospiterà il 1° settembre del 
2024 una delle 5 tappe ita-
liane e l’unica nel Nord Ita-
lia della Coppa Italia giova-
nile per esordienti e allievi di 
mountain bike. La gara, come 
quella del 7luglio dello stes-
so anno, sarà un importante 
test per la marathon dell’an-
no successivo: 70 chilome-
tri che attraverseranno l’Al-
topiano tra Borno, Ossimo e 
Lozio fino ai monti di Cer-

dal settore pubblico e dai pri-
vati sul turismo sportivo, e in 
generale sulle attività all’a-
ria aperta, nella convinzione 
della valorizzazione del ter-
ritorio anche oltre la stagio-
ne dello sci. La gara di Cop-
pa Italia giovanile porterà a 
Borno centinaia di giovani 
ragazzi provenienti da tutta 
Italia, e la marathon, che as-
segnerà le maglie tricolore, 
sarà una grande opportunità 
per dare visibilità ad un ter-
ritorio che da anni crede nel 
turismo sportivo e sostenibile 
e nella possibilità di utilizza-
re questo settore per far cre-
scere l’economia della valle. 
Soddisfazione per tali ricono-
scimenti e per l’assegnazione 
di tali eventi è stata espressa 
dal sindaco di Borno Matteo 
Rivadossi. ”È un grande ri-
sultato per noi che ci abbia-
mo sempre creduto – ha egli 
dichiarato -. Penso che uno 
degli step importanti da fare 
è quello di ampliare i servi-
zi nel settore dell’ospitalità, 
ma sono certo che per questi 
appuntamenti ci faremo tro-
vare pronti”.

veno. . Si tratta di due even-
ti nazionali che per la prima 
volta toccheranno il territorio 
camuno, ormai patria delle 
mountain bike grazie ad un 
progetto di rilancio di que-
sto sport avviato circa dieci 
anni fa “in sinergia, ha detto 
Matteo Pedrazzani della Val-
lecamonica BikEnjoy, con 
i comuni, gli enti, gli spon-
sor e chi ci ha accompagnato 
in questo lungo ma entusia-
smante percorso”, ma grazie 
anche  agli investimenti fatti 

A Borno gare nazionali di mountain bike.

Aprica: Prende fuoco 
complesso immobliare

Un furioso incendio scoppiato di notte lo scorso novembre a San 
Pietro, frazione turistica di Corteno Golgi, ha avvolto nelle fiam-
me un complesso immobiliare di recente costruzione composto 
da quattro corpi affiancati, e con più di trenta appartamenti di-
stribuiti su tre piani e non tutti completamente finiti.  . Escluso 
immediatamente il malfunzionamento di una canna fumaria le 
cause del disastro dovranno essere accertate dai tecnici del Nu-
cleo investigativo antincendio dei vigili del fuoco e dai periti del-
le assicurazioni. Il rogo si sarebbe probabilmente sviluppato in 
un locale del corpo centrale e poi, essendo molto presenti le ri-
finiture in legno, si è esteso rapidamente ai piani superiori e agli 
appartamenti mansardati una dozzina dei quali sono andati com-
pletamente distrutti con tutto ciò che contenevano.  Danni più o 
meno ingenti per il calore e il denso fumo sprigionati dalla com-
bustione del legname e degli arredamenti, ma anche dall’acqua 
usata dai soccorritori per spegnere le fiamme, hanno riportato al-
tri venti.  Per riuscire a mettere sotto controllo l’incendio si è re-
so necessario l’intervento di più di trenta vigili del fuoco dai di-
staccamenti di Edolo, Vezza d’Oglio, Tirano, Aprica, Sondrio che 
al mattino si sono dati il cambio con quelli di Breno e di Palazzo-
lo sull’Oglio giunti sul posto con un elevatore per poter operare 
in altezza e dall’esterno. 

Aprica: Vigili del Fuoco impegnati a spegnere l’incendio.

Montisola celebra il suo oro verde

La quantità di olio si è dimezzata ma la qualità è ottima

 Montisola, oltre che per le 
sue straordinarie bellezze na-
turali si fa apprezzare anche 
per la produzione di olio ex-
travergine di oliva, che, co-
me vuole ormai la tradizio-
ne, è stato celebrato da esper-
ti e coltivatori nel corso di 
una tavola rotonda tenuta-
si a Sensole, alla “Locanda 
Contemporanea”. Il sindaco 
Fiorello Turla nel suo inter-
vento nel motivare l’inizia-
tiva, finalizzata a mettere in 
risalto il lavoro degli hob-
bisti e delle aziende agrico-
le del territorio, ha purtrop-
po dovuto riscontrare che an-
che Montisola, come gli altri 
comuni del Sebino, quest’an-
no hanno accusato un netto 
calo della quantità prodot-
ta. Lo scorso anno infatti il 
frantoio “La masna dell’iso-
la” ha lavorato 2000 quinta-

li di olive, mentre quest’an-
no saranno meno di 500. Si 
è trattato di una prevista an-
nata non buona per la pro-
duzione, diminuita del 50% 
rispetto allo scorso anno, a 
causa del maltempo primave-
rile ed estivo, ma anche per il 
ritorno della mosca olearia.  
Tutto ciò però non ha influi-
to sulla qualità del prodotto, 
risultata molto buona. All’in-
contro ha presenziato anche 
Oscar Farinetti, imprendi-
tore, fondatore della catena 
Eataly, amico di vecchia da-
ta del lago d’Iseo. L’iniziati-
va di fine novembre ha an-
che lo scopo di coinvolgere 
chi per hobby si dedica alla 
coltivazione dell’ulivo e le 
aziende i cui prodotti invia-
ti per tempo sono analizzati 
dagli esperti che proclama-
no poi il miglior olio 2023.

Il treno a idrogeno è sicuro

A Sale Marasino un’assemblea pubblica per illustrare il progetto

 Il progetto H2Iseo - Hydro-
gen Valley che riguarda la li-
nea ferroviaria Brescia-Iseo-
Edolo va avanti e entro la pri-
mavera del 2025 il traspor-
to passeggeri avverrà con 8 
treni a idrogeno.  E’ quanto 
è emerso nel corso dell’as-
semblea pubblica organiz-
zata dalla Comunità Mon-
tana del Sebino e tenutasi lo 
scorso mese a Sale Marasi-
no alla presenza dei tecni-
ci di Ferrovie Nord e FNM. 
Si è però appreso anche che 
fin dalla prossima primavera 
la ferrovia sarà percorsa dal 
primo convoglio a idrogeno, 
ma senza passeggeri. I viag-
gi che effettuerà lungo la li-
nea serviranno per testare il 
percorso e riscontrare even-
tuali suggerimenti per i pro-
gettisti.  Al di là di queste 
pur importanti informazio-
ni al pubblico presente inte-
ressava soprattutto porre il 
problema della sicurezza in 
quanto erano sorti dei timori 
in particolare per la colloca-
zione nei centri urbanizzati 

degli impianti per la produ-
zione dell’idrogeno. La ri-
sposta è stata netta. “La si-
curezza è garantita – ha det-
to l’ingegner Stefano Erba, a 
capo del Progetto Idrogeno 
– ed ha aggiunto: “Ricordo 
che in sede di conferenza dei 
servizi una delle realtà tenute 
a esprimere il proprio parere 
sulla questione sono i Vigi-
li del fuoco. Loro stessi han-

no dato l’ok, dopo un’atten-
ta valutazione sulla sicurez-
za degli impianti. Noi stessi 
siamo davvero molto atten-
ti e lo saremo sempre. Non 
serve preoccuparsi, la sicu-
rezza è la nostra priorità”. 
Soddisfatto dell’incontro 
Marco Ghitti, presidente del-
la Comunità montana che ha 

Uno dei sei treni a idrogeno che la ditta Alstom fornirà a FNM.

segue a pag. 7
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Malegno: Una pensilina 
contro la violenza sulle donne 

Situata alla fermata dei pullman è un invito a riflettere

 In occasione della Gior-
nata internazionale per l’e-
liminazione della violenza 
sulle donne, il 25 novembre 
scorso, a Malegno, è sta-
ta inaugurata una pensili-
na 1522, il numero antivio-
lenza e stalking al quale le 
donne in difficoltà possono 
rivolgersi per chiedere aiu-
to. L’iniziativa è stata  or-
ganizzata da Libera Valle-
camonica e dalla Commis-
sione Pace, Diritti, Intercul-
tura del Comune di Male-
gno. La pensilina, situata ac-
canto al Municipio e desti-
nata alla fermata degli auto-
bus, ospita già una panchi-
na rossa realizzata duran-
te gli scorsi anni ed è stata 
arricchita con dei pannelli 
che vogliono rappresenta-

ce sottolineare, - ha detto il 
sindaco Paolo Erba durante 
la cerimonia – il ruolo fon-
damentale che hanno avuto 
in questa creazione le giova-
nissime donne della commis-
sione Pace, sperando possa 
essere un segnale importan-
te e di buon auspicio”.

re il tema della violenza sul-
le donne in modo originale e 
creativo. Tutta la struttura, ri-
dipinta di colore rosso, vuole 
rappresentare una “fermata” 
per riflettere su questo enorme 
problema che sempre più inva-
de le nostre comunità e che va 
combattuto anche con dei se-
gni di grande impatto visivo, 
come è appunto questa instal-
lazione. Questa pensilina è la 
prima realizzata in Valle Ca-
monica e la seconda in Italia 
dopo quella di Palermo, in Via 
D’Amelio, tristemente nota per 
essere stata teatro della strage 
in cui furono uccisi il Giudi-
ce Paolo Borsellino ed i suoi 
agenti di scorta Agostino Ca-
talano, Claudio Traina, Ema-
nuela Loi, Vincenzo Li Muli e 
Walter Eddie Cosina. “Ci pia- Malegno: La pensilina 1522

segue da pag. 6

voluto che si facesse chia-
rezza sul contenuto del pro-
getto. “Credo – ha egli di-
chiarato – che questa volta, 
con grande orgoglio, potre-
mo essere noi del Sebino a 
fare da esempio per altri ter-
ritori: quello dell’idrogeno è 
in effetti un progetto impor-
tante, che ci vedrà primi”. 
Ferrovie Nord, Fnm, la Re-
gione Lombardia e lo Stato, 
che ha garantito fondi dal 
Pnrr, sono i protagonisti del 
progetto che prevede un in-
vestimento di 362,4 milioni 
di euro di cui 97,2 milioni 
assegnati dal Pnrr. .
L’erogazione dei fondi è però 
condizionata ad alcuni adem-
pimenti di cui sono stati in-
dicati i tempi. La sottoscri-
zione di contratti, fissata al 

31 dicembre 2023 è stata già 
attuata, la consegna dei lavo-
ri entro il 28 febbraio 2024 è 
la prossima scadenza, le al-
tre due riguardano l’avanza-
mento lavori al 50% entro il 
30 giugno 2025 e la conclu-
sione delle opere prima del 
30 giugno 2026. Sarà dunque 
una corsa contro il tempo.  
“Il progetto è unico - ha ag-
giunto Andrea Gibelli, pre-
sidente di Fnm - e non pre-
vede una radicale rivoluzio-
ne infrastrutturale, anzi ri-
utilizza l’infrastruttura già 
presente, certamente un van-
taggio”. E circa l’alternati-
va dell’elettrico è stato det-
to che un simile intervento 
avrebbe richiesto l’interru-
zione del servizio per qual-
che anno.  

La Camera di Commercio 
premia le attività più longeve

Il marchio di “Attività storiche” anche a dieci negozi camuni e del Sebino bresciano

 La Camera di Commercio 
di Brescia lo scorso novem-
bre ha attribuito il marchio 
di “attività storica” a 86, tra 
negozi, locali e botteghe, 
della provincia di Brescia. 
In tutta la Regione Lombar-
dia i nuovi riconoscimen-
ti sono stati 454 portando a 
3.302 il numero di imprese 
con più di 40 anni di storia 
e tradizione. 
Tra i nuovi inserimenti del 
2023 figurano 254 negozi, 
97 locali e 103 botteghe ar-
tigiane storiche. Considera-
to che da tempo, e non so-
lo nei piccoli paesi, i negozi 
di prossimità sono costretti 
ad abbassare per sempre le 
saracinesche in conseguen-
za del diffondersi dei super-
mercati e dell’acquisto on-
line, comprensibili le rifles-
sioni dell’assessore regio-
nale allo Sviluppo Econo-
mico Guido Guidesi che ha 
espresso gratitudine a tutti 
coloro che hanno creato e 
tramandato la storia di pic-
cole e medie imprese a Bre-
scia e in Lombardia, nel se-
gno dell’operosità, generosi-
tà, capacità di rinnovarsi, ol-
tre che di impegno costante 
e coraggio nell’affrontare le 

sfide dei tempi che cambiano. 
Ed ha aggiunto: “Questi ne-
gozi, locali e botteghe stori-
che costituiscono una nicchia 
di qualità nonché un patrimo-
nio di speciale pregio, sia per 
tradizione, sia come testimo-
nianza di un saper fare che si 
tramanda tra generazioni, ma 
anche per la loro forte valen-
za sociale ed economica nel 
tessuto territoriale”.  
Tra le attività che hanno otte-
nuto tale riconoscimento die-
ci sono camune e del Sebino 
bresciano: Artogne:  Michele 
Ferré, Negozio storico, Abbi-
gliamento e accessori – 1980; 
Ceto: Delfino Sport -1983,  
Olga E Poi…Luca, Bottega 

Brescia: Il riconoscimento delle “Attività Storiche”.

artigiana storica, -1981; Edo-
lo: Centro Ottico Spedicato, 
Negozio storico, Ottica e fo-
tografia – 1982; Monte Iso-
la: Macelleria Mazzucchel-
li, Bottega artigiana storica, 
Alimentari – 1967; Ossimo: 
Macelleria Domenighini, Ne-
gozio storico, Alimentari – 
1967; Ponte di legno: La Bra-
sa, Ristorante Pizzeria,  Lo-
cale storico, Ristorazione – 
1982; Sale Marasino: Avalli 
e Mazzucchelli, Bottega ar-
tigiana storica, Auto e Moto 
– 1971, Barber Shop, Bot-
tega artigiana storica, Cura 
della persona – 1982, Brio-
la, Negozio storico, Alimen-
tari  1962.

Asst Valle Camonica: 
Presentati i responsabili di 

nuovi servizi

Garantiscono sul territorio servizi di rilievo

 Il direttore generale 
dell’ASST di Valle Camo-
nica Maurizio Galavotti, e i 
suoi più diretti collaboratori 
, nell’approssimarsi della fi-
ne dei cinque anni di gestione 
dell’Ospedale, hanno presen-
tato le nuove strutture com-
plesse e i loro direttori. Giu-
seppina Barcellini è la nuo-
va responsabile del Distret-
to di Valle Camonica/Sebi-
no. Gli altri responsabili so-
no:  Francesco Romellini per i 
Sistemi Informativi Azienda-
li, Marinella Turla per Neuro-
logia, Francesco Rinaldi per 
Neuropsichiatria dell’Infan-
zia, Nadia Pasinetti per Ra-
dioterapia, Michele Squassina 
per le Cure Palliative e Ame-
deo Indriolo per Gastroente-
rologia ed endoscopia dige-
stiva. Il direttore Galavotti ha 
espresso tutta la sua soddisfa-

zione per tali nomine che, ha 
detto “consentono di rendere 
autonoma e stabile la presenza 
sul territorio di servizi di par-
ticolare rilievo”.  Inoltre per-
mettono di incrementare l’ef-
ficienza dei Presidi ospedalie-
ri e soprattutto di avvicinare la 
sanità ai bisogni dell’utenza. 
La dottoressa Chiesa, diretto-
re sanitario dell’Azienda, ha 
aggiunto che le nuove strut-
ture complesse, avendo una 
propria autonomia di risor-
se professionali, tecniche ed 
economiche, rendono defi-
nitiva la presenza in Val Ca-
monica delle diverse specia-
lità. Aspetto non secondario 
quello rilevato dall’ingegner 
Morlotti, per il quale  questi 
potenziamenti rendono più 
attrattiva per i professionisti 
l’opportunità di operare negli 
ospedali camuni.

Col D.G. M. Galavotti  (il secondo da sinistra)
i  responsabili dei servizi.
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Bienno: Una sciarpa gigante aiuta l’Abe

Il ricavato a sostegno dei bambini con gravi patologie

 L’Associazione “Amici di 
Caterina” di Bienno compo-
sta da donne che vogliono te-
nere vivo il ricordo di Cate-
rina Comensoli elevata agli 
onori degli altari col nome 
di Santa Geltrude, e guidata 
da Terry Bettoni, ha ancora 
una volta riproposto la rea-
lizzazione del progetto “La 
sciarpa più lunga” a sostegno 
di gruppi e privati in con-
dizioni di necessità. Il rica-
vato della vendita dei 1.400 
quadrotti al prezzo di 5 euro 
ognuno, andrà all’Abe, l’As-
sociazione bambino emopa-
tico di Brescia, che opera da 
oltre 40 anni a fianco dei pic-
coli affetti da malattie onco-
ematologiche e delle rispet-
tive famiglie.

Domenica 27 novembre la 
sciarpa è stata esposta per un 
breve periodo e poi ha avuto 
luogo la vendita dei quadrot-
ti alla cui realizzazione han-
no contribuito numerosissi-
me donne di Bienno, ma an-
che di altri paesi e province.
A tutte ha rivolto un sentito 
grazie la presidente di “Ami-
ci di Caterina” Maria Teresa 

Bettoni. “Con il nostro impe-
gno – ha detto – vogliamo in-
terpretare in chiave moderna 
il messaggio della biennese 
Santa Geltrude e in partico-
lare dimostrare che le don-
ne con il loro lavoro e la loro 
generosità possono cambia-
re le cose”. Alla presentazio-
ne dell’iniziativa sono inter-
venuti anche l’ass. della C. 
M. alle politiche sociali Ila-
rio Sabbadini e il sindaco di 
Bienno Ottavio Bettoni che 
hanno voluto in particolare 
evidenziare il valore socia-
le dell’iniziativa particolar-
mente attenta alle problema-
tiche socio-sanitarie che ri-
guardano i bambini che pur-
troppo si trovano ad affron-
tare situazioni molto gravi.

Bienno: Alcuni dei 1.400 
quadrotti della sciarpa più 

lunga.

Malegno: Il desiderio di Pace 
orienta il Premio “Mites 

Terram Possident”

 Nella ricorrenza della festa 
di S. Andrea, patrono di Male-
gno, ha avuto luogo nella Sala 
Consiliare la cerimonia dell’as-
segnazione del Premio “Mites 
Terram Possident” giunto alla 
19ª edizione. Fu infatti istitui-
to nel 2005 dal Comune e dal-
la Parrocchia di Malegno ed è 
sostenuto dagli Enti compren-
soriali BIM e Comunità Mon-
tana. Nel titolo del premio vie-
ne ripreso il motto inciso su un 
antico portale di Malegno e poi 
riportato sul gonfalone del Co-

mune. La apposita commissio-
ne ha quest’anno ritenuto me-
ritevole di tale riconoscimen-
to Fabrizio Minini, camuno na-
tivo di Gorzone ed operatore 
umanitario per la Croce Ros-
sa  internazionale. 

Costruire pace 
concretamente all’interno 

dei luoghi di conflitto è stato 
il senso del premio 2023

e Fabrizio Minini ha veramen-
te vissuto, e vive ancora, questa 
esperienza. Attualmente infat-
ti si trova ad Odessa, in Ucrai-

Gianico: Un bando per 
completare la Via Crucis

La devozione mariana a Gianico è particolarmente sentita, gra-
zie soprattutto alla presenza del santuario dedicato alla Madon-
nina quale voto per pericoli scampati e del quale si ha notizia fin 
dal 1573. Sostanziali modifiche furono apportate nel XVIII secolo. 
Agli inizi del secondo millennio tale devozione si manifestò ulte-
riormente con la realizzazione della Via Crucis costituita da edi-
cole votive distanziate circa 50 metri una dall’altra con un’ope-
ra in terra cotta a rappresentare le singole stazioni che dal pae-
se raggiungono il santuario. In ognuna una targa indica il nome 
del donatore in memoria di persona cara.
Per completare l’opera ne manca ancora una, l’undicesima, ed 
ora l’Amministrazione comunale ha emesso un bando per asse-
gnarne la realizzazione.

Foto: Una delle stazioni della Via Crucis.

na, luogo simbolo dei conflitti 
di questi ultimi anni, e ha cura-
to la gestione degli aiuti uma-
nitari in tutti i Paesi sconvolti 
da guerre: dalla Bosnia e Koso-
vo, alla Sierra Leone, Mozam-
bico, Sud Sudan, Siria, Liba-
no e Iraq. Il premio, in sintonia 
col messaggio tramandato dai 
padri fondatori della comuni-
tà malegnese, viene assegnato 
ogni anno a persone, associa-
zioni, istituti e organizzazioni 
che si sono distinti per l’impe-
gno in progetti e azioni di soli-
darietà e pace o in atti concre-
ti di generosità e bontà umana. 
Quest’anno sono state cinque le 
candidature; tra queste è stata 
scelta quella di Fabrizio Minini 
con questa motivazione: “Pro-
fessionista dell’aiuto ed appas-
sionato dell’umano, costruisce 
pace nei luoghi di conflitto, a 

Piancogno: Una frana 
distrugge una casa

Sei famiglie evacuate

 In Comune di Piancogno 
una frana nella notte del 1° 
dicembre ha completamente 
sventrato la casa, solo saltua-
riamente abitata, di una fa-
miglia olandese.
In località Pian di Gobbia 
massi enormi di oltre 300 
quintali sono rotolati a val-
le distruggendo ogni cosa e 
arrecando gravi danni alla 

Si è subito provveduto a tra-
sferire le sei famiglie lì resi-
denti in ambienti sicuri con 
la Protezione civile in atte-
sa dei controlli degli edifici e 
dei danni arrecati dalla frana.
I tecnici dell’Enel hanno po-
tuto mettere in sicurezza la 
rete dell’energia elettrica.Uno dei sassi della frana.

servizio di ogni essere umano 
vittima della guerra”. Alla ce-
rimonia, allietata dagli inter-
venti musicali di alcuni gio-
vani malegnesi, hanno presen-
ziato l’assessore della Comu-
nità Montana Massimo Mau-
geri e il Parroco don Giusep-
pe Stefini, mentre l’interven-
to del premiato da Odessa ha 
consentito al pubblico presen-
te di percepire concretamente 
lo stato d’animo delle popola-
zioni che abitano in situazioni 
di guerra ormai da lungo tem-
po. Il desiderio di Pace è stato 
il motivo conduttore della se-
rata e il sindaco Erba nel suo 
intervento ha lanciato la pro-
posta operativa di una scuo-
la di pace da realizzare in Val-
le Camonica, dedicata ai no-
stri ragazzi e giovani, per cre-
are una nuova cultura di pace.

go e sassi che precipitava-
no a valle.
Sono subito intervenuti col 
sindaco di Piancogno Fran-
cesco Sangalli  i vigili del 
fuoco e la Protezione civile. 

La zona è soggetta a casi di 
dissesto ed esistevano delle 
reti paramassi, ma sono state 
scavalcate dalla frana.
Alla Regione è già stato chie-
sto un intervento urgente e 
probabilmente solo dopo le 
famiglie evacuate potranno 
fare rientro a casa.

strada sottostante, compresi i 
sottoservizi. Fortunatamente 
non sono stati arrecati dan-
ni a persone, la strada infat-
ti era chiusa al transito, ec-
cetto per i residenti, per una 
precedente frana. 
L’allarme è stato dato dagli 
abitanti della zona svegliati 
nella notte da un impressio-
nante boato seguito da fan-


